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Verso le Zero emissioni



Le 6 priorità della Commissione Europea contenute negli “Orientamenti Politici” del 2019 e 
nel “Programma di lavoro della Commissione 2020 sulle quali l'Europa deve concentrarsi fino al 

2024 sono:

Green Deal europeo

Un’economia al servizio delle 
persone

Un’Europa pronta per l’era 
digitale

Un’Europa più forte nel 
mondo

Promuovere il nostro stile di 
vita europeo

Un nuovo slancio per la 
democrazia europea

Adoperarsi per divenire il primo continente a impatto climatico zero

La strategia digitale dell'UE doterà le persone di competenze inerenti a 
una nuova generazione di tecnologie

Per creare un ambiente più attraente per gli investimenti e una 
crescita che offra lavori di qualità, in particolare per i giovani e le 
piccole imprese

Rafforzare la propria voce nel mondo promuovendo il multilateralismo 
e un ordine mondiale basato su regole

Tutela dello Stato di diritto per difendere la giustizia e i valori 
fondamentali dell'UE

Per dare più voce ai cittadini europei e proteggere la nostra 
democrazia da interferenze esterne quali la disinformazione e i 
messaggi di odio online

Luglio 2019 
Pubblicazione degli orientamenti politici della nuova 

Commissione europea per il periodo 2019-2024



Tra gli obiettivi UE, compare quello di rendere 
l’UE il primo continente al mondo a impatto 
climatico zero. 

Verso le Zero emissioni



Il pacchetto europeo “Fit for 55” consiste in una serie di proposte orientate a 
garantire una transizione equa, competitiva e verde entro il 2030 e oltre, 
rafforzando otto atti legislativi esistenti e presentando cinque nuove iniziative 
in una serie di settori strategici ed economici, tra cui quello dei trasporti.
La transizione verso una mobilità green ambisce ad offrire trasporti puliti, 
accessibili e a prezzi abbordabili e, per ridurre le emissioni di CO2 delle 
automobili e dei furgoni nuovi, la Commissione europea ha proposto: 

• riduzione del 55% delle emissioni delle automobili entro il 2030
• riduzione del 50% delle emissioni dei furgoni entro il 2030, 
• zero emissioni prodotte dalle automobili nuove entro il 2035. 

Pacchetto europeo «Pronti per il 55»



Il Green Deal europeo indica il percorso da seguire per concretizzare la trasformazione: tutti 
i 27 Stati membri hanno assunto l’impegno di rendere l’UE il primo continente a impatto 
climatico zero, ambiziosamente entro l’anno 2050. Per raggiungere tale traguardo, gli stessi 
Stati hanno assunto l’impegno di ridurre le emissioni almeno del 55%, rispetto ai livelli del 
1990, entro il 2030.

L’auspicio è anche quello di produrre nuove opportunità per:

• l’innovazione

• gli investimenti

• l’occupazione

ma anche per:
• ridurre le emissioni

• creare posti di lavoro

• favorire la crescita

• affrontare la questione della povertà energetica

• limitare la dipendenza energetica dall’esterno

• ottimizzare la salute e il benessere

• rafforzare la competitività delle imprese europee

EU GREEN DEAL



Principali azioni del Green Deal per promuovere la transizione verde 
(ecologica):

• Legge europea sul clima (per la neutralità climatica entro il 2050)
• Contributo della Commissione alla conferenza ONU (COP26) di Glasgow sul 

clima organizzata dal Regno Unito in collaborazione con l'Italia
• Decarbonizzazione dell’energia
• Nuovo piano d’azione per l’economia circolare
• Strategia dell’UE sulla biodiversità per il 2030
• Piano di investimenti del Green Deal europeo
• Strategia rinnovata in materia di finanza sostenibile
• Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente
• 2021 - Anno europeo delle ferrovie 
• Aprile - 2024 Dichiarazione europea sulla mobilità ciclistica

La transizione verde 
(Green Deal europeo)



Il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione europea hanno proclamato ad 
inizio aprile 2024, la «dichiarazione comune 
sulla mobilità ciclistica» che riconosce la 
bicicletta come mezzo di trasporto sostenibile, 
accessibile, inclusivo, economico e salutare, 
con un forte valore aggiunto per l'economia 
dell'UE.



La dichiarazione riconosce che la mobilità ciclistica è una 
delle forme di trasporto e svago più sostenibili, 
accessibili e inclusive, a basso costo e salutari, e prende 
atto della sua importanza fondamentale per la società e 
l'economia europea. La dichiarazione dovrebbe fungere 
da bussola strategica per le politiche e le iniziative 
attuali e future sulla mobilità ciclistica.



da attuare insieme alle autorità regionali e 
locali, l'UE e i suoi Stati membri per sostenere 
l'ulteriore diffusione della mobilità ciclistica.

I principi cardine sono

Sviluppo e rafforzamento delle 
politiche sulla mobilità ciclistica

per dare accesso alla mobilità ciclistica a tutti, 
comprese le persone con disabilità o a mobilità 
ridotta, indipendentemente dall'età e dal 
genere. La mobilità ciclistica dovrebbe inoltre 
essere economicamente accessibile a 
prescindere dal livello di reddito, e dovrebbe 
essere promossa in quanto vantaggiosa per la 
salute fisica e mentale.

Incoraggiamento a una mobilità 
inclusiva, salutare e a prezzi 

accessibili



per migliorare la qualità, la quantità, la 
continuità e l'attrattiva delle infrastrutture 
ciclabili che possa favorire un maggiore ricorso 
alla mobilità ciclistica

I principi cardine sono

Realizzazione di maggiori e 
migliori infrastrutture ciclabili

per sfruttare il potenziale della mobilità ciclistica

Incremento degli investimenti e 
instaurazione di condizioni 
favorevoli per la mobilità 

ciclistica 

affinché tutti possano circolare in modo sicuro e 
protetto

Aumento della sicurezza stradale



di livello mondiale, in quanto una maggiore 
diffusione della mobilità ciclistica significa più 
posti di lavoro locali di alta qualità ed è 
vantaggiosa per l'economia e l'industria della 
mobilità ciclistica dell'UE, oltre a contribuire 
agli obiettivi della strategia industriale dell'UE.

I principi cardine sono

Sostegno ai posti di lavoro di alta 
qualità e allo sviluppo di 

un'industria europea della 
mobilità ciclistica

la mobilità ciclistica dovrebbe svolgere un 
ruolo chiave per il miglioramento della 
connettività multimodale e del turismo 
multimodale, in particolare in combinazione 
con treni, autobus e altri modi di trasporto, 
sia nelle zone urbane che in quelle rurali.

Sostegno alla multimodalità e al 
cicloturismo



che dovranno essere raccolti allo stesso modo 
in tutta l'UE per un monitoraggio efficace dei 
progressi nell'attuazione dei principi e degli 
impegni contenuti nella presente dichiarazione

I principi cardine sono

Miglioramento della raccolta di 
dati sulla mobilità ciclistica



Alla vigilia delle elezioni europee, la Dichiarazione pone importanti principi per la 
valorizzazione e lo sviluppo di un tipo di mobilità che, in Italia, viene trascurata e 
considerata secondaria rispetto a quella motorizzata.

In particolare con il manifesto “Shift Gears for Europe”, la Federazione ciclistica europea  
invita i candidati eurodeputati a impegnarsi a sostenere la bicicletta nella prossima 
legislatura politica e a promuoverne l’uso. L’adozione della Dichiarazione europea offre 
quindi un’opportunità fondamentale per garantire che la mobilità attiva sia una delle 
priorità politiche e svolge la funzione di una bussola strategica.

La Dichiarazione europea sul ciclismo sarà anche un argomento chiave di discussione 
alla  conferenza Velo-city di ECF  che si terrà dal 18 al 21 giugno 2024 a Gand, in Belgio. 
La conferenza riunirà 1.500 delegati di città e governi nazionali, sostenitori, accademici e 
industria provenienti da oltre 60 paesi e includerà una sessione plenaria con 
rappresentanti dell’UE e dei ministeri nazionali, che discuteranno e condivideranno le 
loro opinioni sul significato e sull’attuazione della Dichiarazione .
https://votebike.eu/ 

VERSO LE ELEZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO 2024 

https://votebike.eu/


ELEZIONI EUROPEE 2024



E’ la rete europea di ciclovie di lunga percorrenza avviata nel 1995 dalla  European 
Cyclists’ Federation (ECF), la federazione delle associazioni ciclistiche europee. 

Oggi sono in corso di sviluppo 17 ciclovie di lunga percorrenza che connettono ogni 
parte d’Europa, coordinate e gestite a livello europeo dall’EuroVelo Management 
Team di ECF. Una volta completata, questa rete di ciclovie di lunga percorrenza 
raggiungerà circa 90.000 chilometri.

La rete EuroVelo



La rete EuroVelo



Buoni esempi: Friburgo

In Germania nel 2023 è stata inaugurata una 
prima pista ciclabile unica nel suo genere 
completamente coperta da pannelli solari che 
permettono contemporaneamente ai ciclisti di 
transitare all'ombra e alla rete elettrica di 
accumulare energia a zero emissioni.



RETE CICLABILE ITALIANA



Nel 2022 sono 3.159 i morti in incidenti stradali 
in Italia - Dati ISTAT

FAQ
E’ PERICOLOSO ANDARE IN BICI



Non esiste cattivo tempo ma solo cattivo 
abbigliamento

FAQ

CATTIVO TEMPO



www.bicinrosa.it



Fondi strutturali o 

gestione concorrente

Strumenti finanziari per 

l’assistenza esterna 

Finanziamenti diretti

(programmi tematici)

I fondi del QFP finanziano programmi di intervento che hanno 
precisi obiettivi di sviluppo

Possono riferirsi a 
più ambiti di 
intervento e 
spesso hanno una 
dimensione 
geografica



 

Gestione diretta: i programmi comunitari 

(tematici)

Direttamente:

il trasferimento dei fondi 

avviene senza ulteriori 

passaggi 

dalla CE (o dall’organismo che 

la rappresenta) ai beneficiari

Centralmente:

le procedure di selezione, 

assegnazione, controllo e 

audit 

sono gestite dalla CE (o 

dall’organismo che la 

rappresenta)

Le risorse sono erogate e gestite
direttamente e centralmente
dalla Commissione europea



 

Gestione indiretta: fondi strutturali

Queste risorse sono 

rappresentate 

principalmente dai Fondi 

strutturali (FESR-FSE)

e dal Fondo di coesione

I Fondi strutturali non sono 

assegnati direttamente a 

progetti scelti dalla CE, la loro 

gestione (concorrente) è  infatti 

di competenza degli Stati e delle 

Regioni

Le risorse sono gestite dagli 
Stati membri o Regioni in base 

ad una programmazione approvata 
dalla CE



 

Gestione indiretta: I fondi strutturali



Articolo 174 del Trattato dell'UE cita
"per promuovere uno sviluppo armonioso 
dell'insieme dell'Unione, questa sviluppa e 
prosegue la propria azione intesa a realizzare 
il rafforzamento della coesione economica, 
sociale e territoriale. In particolare l'Unione 
mira a ridurre il divario tra i livelli di 
sviluppo delle diverse regioni e il ritardo 
delle regioni meno favorite"

I 3 OBIETTIVI DELLA POLITICA DI COESIONE

La politica di coesione economica mira a ridurre i 
divari di sviluppo tra le regioni, diminuire il ritardo 
delle aree meno sviluppate e permettere uno 
sviluppo sostenibile ed equilibrato per tutte le regioni 
europee (FESR)

La politica di coesione sociale mira ad assicurare che 
tutti i cittadini, senza discriminazione di uguaglianza 
abbiano accesso ai diritti fondamentali in materia 
lavorativa, sociale ed economica (FSE)

la politica di coesione territoriale promuove lo 
sviluppo equilibrato dei territori europei e favorisce 
l'integrazione delle zone con maggiori problematiche 
di accessibilità e crescita (ad esempio isole, zone di 
confine e aree interne) (FESR tramite Interreg)



 



Fondo Sociale europeo (FSE) plus finanzia 
interventi nei settori:
• istruzione e formazione
• crescita delle competenze
• inclusione sociale e lotta alle 

discriminazioni

I DUE PRINCIPALI FONDI STRUTTURALI

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
finanzia interventi in:
• innovazione tecnologica e ricerca scientifica
• gli investimenti in ambiente, energie rinnovabili 

e infrastrutture digitali e mobilità
• iniziative produttive
• investimenti urbani e territoriali
• valorizzazione ambientale e culturale

Coesione sociale Coesione economica



La coesione territoriale

Cooperazione territoriale europea è attuata attraverso tre 
strand:

• Cooperazione transfrontaliera
• Cooperazione transnazionale
• Cooperazione interregionale

ed aiuta gli Stati membri a superare gli ostacoli transfrontalieri
e a sviluppare servizi comuni.



GESTIONE INDIRETTA 2021-2027

con un PIL pro capite inferiore al 75% della media 
comunitaria

Divisione delle Regioni a seconda del loro grado di sviluppo in 3 categorie

Regioni meno sviluppate

Regioni in transizione

Regioni più sviluppate

con un PIL pro capite compreso tra il 75% ed il 100% della 
media comunitaria

con un PIL pro capite superiore al 100% della media 
comunitaria



 

Attori nella gestione indiretta
➢ Commissione 
➢ Governo Centrale
➢ Regioni
➢ Enti Locali Territoriali 
➢ Privati/ Enti Locali

➢ Trasferimento risorse ad enti nazionali o 
regionali

➢ Co-finanziamento governativo
➢ Assegnazione delle risorse sulla base di 

specifici bandi

Attori nella gestione indiretta
➢ DG Commissione europea 
➢ Agenzie delegate
➢ Beneficiari dei progetti

➢ Rapporto contrattuale tra
Commissione (o Agenzia delegata)  e 
utente finale

Gestione indirettaGestione diretta

DIFFERENZA TRA GESTIONE  DIRETTA E INDIRETTA

Obiettivo

far cooperare le regioni europee

Obiettivo

Ridurre il divario tra le regioni

europee



 

Gestione diretta
I programmi comunitari



Non prevede la realizzazione di 

opere a carattere strutturale su 

base nazionale o regionale 

(competenza peculiare dei fondi 

strutturali), ma la realizzazione di  

progetti innovativi elaborati 

secondo il principio del 

partenariato

•Il “Programma comunitario” o “fonte di finanziamento diretta” può essere 
definito come “azione, insieme di azioni o altra iniziativa comportante una spesa 

che, secondo l'atto di base o l'autorizzazione di bilancio relativi, deve essere 
attuata  dalla Commissione a favore di una o più categorie di beneficiari 

specifici” (Reg. 58/2003). 

E’ dunque uno strumento, attraverso  

cui l’UE finanzia  l’esecuzione di 

una serie di azioni per realizzare gli  

obiettivi che si è prefissata nelle  

diverse materie di sua competenza



in base agli obiettivi che si prefigge di 

realizzare, predispone dei programmi 

inerenti diversi settori, aventi 

generalmente durata pluriennale e attuati 

dalle varie DG

ciascuna nel proprio settore, gestiscono 

direttamente gli  stanziamenti previsti per i 

vari  programmi attraverso la  pubblicazione 

periodica di bandi comunitari sulla GUUE o 

sul sito web delle DG, tutti sul portale 

«Funding and tenders»

La Commissione

europea

Le Direzioni

Generali

L’iter dei programmi comunitari



Requisiti fondamentali

In che misura il progetto è 

innovativo? 

Crea nuovi metodi e processi? 

Definisce nuovi obiettivi? 

Modifica sistemi già esistenti? 

Introduce nuovi approcci?

gli obiettivi e gli effetti delle 

azioni sono meglio raggiunti a 

livello europeo che a livello 

nazionale o locale?

Il progetto incoraggia la 

mobilità 

geografica?

Coinvolgimento minimo di due 

Stati UE

L’UE  interviene solo quando 

Enti locali, le Regioni o lo Stato  

non sono in grado di fare da 

soli

Il flusso dei benefici che il 

progetto arreca deve 

mantenersi e svilupparsi  nel 

lungo periodo. Il progetto deve 

poter sopravvivere al  

finanziamento

❑ Pubblicazione dei dati dei 

partner

Transnazionalità

Innovazione

Valore aggiunto 
europeo

Sussidiarietà

Sostenibilità

Interesse 
comunitario 

e trasparenza



Per poter dare attuazione ai Programmi ed erogare i 
finanziamenti, le varie DG della Commissione prevedono diversi 
tipi di finanziamento

Sovvenzioni Prestiti Garanzie

Contributi Premi



La sovvenzione mira a soddisfare le esigenze della struttura 
proponente e ad attuare la politica della Commissione

Approccio dal basso
Ha un mandato 

istituzionale

Criteri

Si tratta di un contributo finanziario a fondo perduto per la 

copertura parziale di un progetto. Le sovvenzioni vengono 

assegnate tramite inviti a presentare proposte (call for proposals) 

per co-finanziare una proposta/progetto che contribuisca 

all’attuazione di una politica settoriale comunitaria

Sovvenzioni

Co-finanziamentoQualità della proposta
Conta poco l’aspetto 

finanziario



La Commissione utilizza due tipi di sovvenzioni 
(Grants)

Sovvenzioni a favore di azioni 
specifiche (grants awarded for 
specific actions)

• Implementati da soggetti 
pubblici o privati si tratta di 
progetti presentati 
nell'ambito di programmi 
tematici o settoriali 

• questi progetti 
contribuiscono a realizzare 
un obiettivo generale 
nell'ambito di una politica 
dell’Ue

Sovvenzioni di funzionamento 
(Operating grants)

• Forniscono sostegno finanziario per i costi delle 
attività abituali e permanenti di organismi e/o 
associazioni europee, generalmente attive nel campo 
dell'istruzione e della formazione e che soddisfano 
alcuni criteri, in particolare la rappresentatività a 
livello europeo.

• Il sostegno finanziario è direttamente collegato al 
programma di lavoro dell'organizzazione beneficiaria 
e può comprendere 

– costi per il personale

– pubblicazioni 

– informazione e divulgazione 

– viaggi derivanti dall'attuazione del programma di 
lavoro 



Finanziamento al 
100%

Approccio 
dall’alto

Hanno un fine 
commerciale

Le gare di appalto mirano a soddisfare un preciso e puntuale interesse 
della Commissione. Non sono considerati finanziamenti ovvero contributi 
da parte della UE

Criteri

Qualità della 
proposta 

+ Offerta economica

I beneficiari sono selezionati tramite inviti a presentare 
offerte (Call For Tenders)



Attraverso la gara di appalto la Commissione richiede nell’ambito 
di un determinato programma comunitario la fornitura di:

Nell’ambito delle gare di appalto la Commissione agisce quindi in 
qualità di Committente e paga per i servizi secondo i prezzi 
correnti di mercato

Beni

Servizi
Esecuzione lavori



Prestiti, le garanzie alle PMI per 
prestiti e il finanziamento di 

capitale di rischio

Provenienti dal bilancio comunitario attraverso 
diversi strumenti finanziari gestiti dalla Banca 
Europea degli Investimenti (BEI), l'istituzione 
finanziaria dell‘Ue o dalla Fondo Europeo degli 
Investimenti (FEI) l'organo della BEI specializzato 
nel capitale di rischio. Questi tipi di finanziamento 
sono erogati tramite intermediari finanziari ovvero 
istituzioni finanziarie locali 



Contributi 
dell’UE

Sono finanziamenti destinati:

• alle start-up 

• agli imprenditori con età inferiore ai 35 anni 

• alle imprese che operano in territori 
svantaggiati che promuovono la nascita o la 
ristrutturazione di attività imprenditoriali e 
l'inserimento dei disoccupati.

Questi contributi sono di solito gestiti indirettamente 
dalla Commissione cioè gestiti dai governi nazionali 
degli Stati membri e/o dalle Regioni.

I contributi sono sempre a fondo perduto 

Premi

Sono ricompense per i vincitori di 
concorsi a livello europeo in 
diversi settori.

Ad esempio il programma Europa 
Creativa, conferisce premi per 
promuovere e riconoscere siti, 
opere, artisti, organizzazioni città 
che contribuiscono a realizzare gli 
obiettivi del programma culturale 



PUBBLICITA’

Sovvenzione
Premi

GUUE serie C 
http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it
Programmi di lavoro dei singoli strumenti finanziari
Siti delle Direzioni Generali della CE
https://commission.europa.eu/about-european-commission/departments-and-executive-
agencies_en
Portale dei Partecipanti
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home

Gare di appalto GUUE serie S (supplemento) 
disponibile attraverso la banca dati TED contiene i bandi di gara e gli appalti promossi dall’UE 
nell’ambito della cooperazione con i paesi in via di sviluppo e con quelli associati
http://ted.europa.eu/TED/main/HomePage.do

Sito web tematico International Partnerships
https://international-partnerships.ec.europa.eu/funding-and-technical-assistance/funding-
instruments_en

Contributi Siti delle Regioni (POR) dei Ministeri (PON)

Prestiti, le garanzie alle PMI per prestiti e il finanziamento 
di capitale di rischio

InvestEU
https://europa.eu/investeu/home_en
Your Europe – Imprese – Accedere ai finanziamenti
https://europa.eu/youreurope/business/finance-funding/getting-funding/access-
finance/index_it.htm  

http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it
https://commission.europa.eu/about-european-commission/departments-and-executive-agencies_en
https://commission.europa.eu/about-european-commission/departments-and-executive-agencies_en
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
http://ted.europa.eu/TED/main/HomePage.do
https://europa.eu/investeu/home_en
https://europa.eu/youreurope/business/finance-funding/getting-funding/access-finance/index_it.htm
https://europa.eu/youreurope/business/finance-funding/getting-funding/access-finance/index_it.htm


Invito a presentare proposte “Coaching 

and Mentoring services - RESIST” 

(scadenza: 01/11/2024)

BANDI
PROGRAMMA PER IL MERCATO 

UNICO

Il bando fornisce sostegno finanziario alle Piccole e Medie Imprese europee che operano 

nell’ecosistema Mobilità, Trasporti e Automotive (MTA), dei trasporti e dell’automotive 

nell’ambito del programma europeo per il mercato unico. 

Offre servizi di coaching e mentoring da parte di esperti nel campo della digitalizzazione e 

dell’ingegneria verde, al fine di guidare le imprese nella progettazione e implementazione di 

approcci, tecnologie e modelli di business digitali e sostenibili innovativi. 

I servizi sono divisi in due pacchetti: 

• gli assessment services: che permettono ad un massimo di 25 PMI di analizzare il loro grado di 

maturità digitale e sostenibilità; 

• feasibility services; che assistono 12 PMI nell’analisi dettagliata di un piano di miglioramento 

e di un progetto di innovazione. 

Il budget totale disponibile per il presente invito è di 190.000 euro.

La data di scadenza del bando è il 1 novembre 2024 oppure fino ad esaurimento fondi

http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-invito-presentare-proposte-coaching-
and-mentoring-services-scadenza 

http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-invito-presentare-proposte-coaching-and-mentoring-services-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-invito-presentare-proposte-coaching-and-mentoring-services-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-invito-presentare-proposte-coaching-and-mentoring-services-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-invito-presentare-proposte-coaching-and-mentoring-services-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-invito-presentare-proposte-coaching-and-mentoring-services-scadenza


EIT Urban Mobility: Invito a presentare 

proposte per sostenere startup nell'ambito 

della mobilità sostenibile (scadenza: 
06/09/2024)/

BANDI
EIT URBAN MOBILITY

Il bando finanzia progetti di start-up che sviluppino e implementino soluzioni per la mobilità 

delle persone e delle merci.

Pubblicato nell’ambito dell’EIT Urban Mobility un’iniziativa promossa dall’European Institute of 

Innovation and Technology (EIT) che mira a diventare la più grande iniziativa Europa per la 

trasformazione della mobilità urbana.

Per ottenere il finanziamento i progetti devono soddisfare i seguenti requisiti:

• sviluppare nuovi prodotti/servizi/soluzioni per ecosistemi di mobilità urbana e suburbana,

• migliorare significativamente prodotti/servizi/soluzioni esistenti per l'espansione in un nuovo 

settore industriale o una nuova area geografica.

Inoltre, il prodotto o il servizio innovativo proposto dalla start-up o scale-up deve contribuire a 

raggiungere almeno una delle Aree Tematiche di EIT Urban Mobility 

https://www.eiturbanmobility.eu/impact-ventures/eit-urban-mobility-startup-investments 

http://europa.formez.it/content/eit-urban-mobility-pubblicato-invito-presentare-proposte-sostenere-startup-nellambito-0
http://europa.formez.it/content/eit-urban-mobility-pubblicato-invito-presentare-proposte-sostenere-startup-nellambito-0
http://europa.formez.it/content/eit-urban-mobility-pubblicato-invito-presentare-proposte-sostenere-startup-nellambito-0
http://europa.formez.it/content/eit-urban-mobility-pubblicato-invito-presentare-proposte-sostenere-startup-nellambito-0
https://www.eiturbanmobility.eu/impact-ventures/eit-urban-mobility-startup-investments
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